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Re g g i o
In città una serie di manifestazioni per l’8 marzo

Dai riconoscimenti alle donne
a l l’impegno diretto sul campo
I premi consegnati dal sindaco a otto personalità illustri
Al Gom una panchina rossa e il “Beauty Lab” a cura dell’Ail

Dopo l’incontro con il prefetto sbloccata la movimentazione dei maiali

Accolte le richieste delle aziende suinicole

lb r evi

l Grave emergenza idrica in
contrada Gagliardi. «Ormai
sono cinque i giorni che non
arriva una goccia d’acqua, e
purtroppo col fine settimana
potrebbero diventare otto!»,
segnala a nome dei residenti
Domenico Morabito. Secondo
gli abitanti costretti a fare i
conti con il disservizio, «a
nulla sono valse le
segnalazioni agli uffici
competenti». Ed è una
situazione, purtroppo,
neanche nuova. «È un
problema che si ripete. Anche
la settimana scorsa – spiega
sempre Morabito che ha
contattato la nostra redazione
– l’acqua arrivava nelle case

solo per alcune ore durante le
ore notturne. La prolungata
mancanza del prezioso liquido
crea situazioni di
esasperazione e grave disagio
a tutti i cittadini, ma
soprattutto agli abitanti di
questa contrada dove
risiedono famiglie con
bambini, anziani e soprattutto
disabili, che meriterebbero
altre attenzioni! È una
situazione incomprensibile
considerata la stagione
invernale, le abbondanti
piogge dei giorni scorsi, la
neve in montagna e i torrenti
in piena. Meglio non pensare
cosa potrebbe succedere
durante l’est ate».

l Protestano i residenti di
contrada Saracinello sia per le
condizioni disastrose del manto
stradale sia per le mancate
risposte da parte del Comune
alle relative segnalazioni. «Non è
possibile – ci scrive un gruppo di
abitanti – mandare centinaia di
segnalazioni senza ottenere
alcuna risposta: da un anno
chiediamo perlomeno di coprire
le buche. Tantissime le
segnalazioni inviate ai settori
comunali, siamo stanchi ed
esasperati». Che dire? La
speranza è che almeno
all’appello lanciato tramite
“Gazzett a” seguano risposte.

CITTÀ METROPOLITANA

L’Anpi approfondisce
il “Codice Rosso”
l Oggi alle 18, nella sala biblioteca
della Città metropolitana, si terrà
l’evento “Sotto la lente: codice
rosso e violenza di genere”.
All’evento, organizzato dalla
sezione Anpi “Ruggero Condò”,
interverranno Paola Carbone,
Francesco Nicolò, Flavia Modica,
Francesca Mallamaci ed Eleonora
Scrivo. Durante l’incontro, verrà
approfondita la procedura del
“Codice Rosso”.

OGGI L’INAUGURA ZIONE

Alla Pineta Zerbi
la “Popup Sport Zone”
l Sarà inaugurata stamattina,
nella Pineta Zerbi, la prima “Po pu p
Sport Zone”, realizzata nell’ambito
del progetto promosso da Asc -
Attività sportive confederate, con il
contributo del Dipartimento per lo
Sport. Obiettivi delle “Popup Sport
Zo n e ” sono migliorare la qualità di
vita dei cittadini, generare modelli
urbani sostenibili, favorire la
diffusione della pratica sportiva
come strumento di socialità.

In occasione della giornata interna-
zionale della donna, il Comune ha as-
segnato il “Premio 8 marzo”, un rico-
noscimento alle cittadine che, per il lo-
ro impegno sociale, civile, culturale,
sportivo e lavorativo, contribuiscono
a mantenere alto il nome della città ed
il valore delle donne nella società. Nel-
la sala “Italo Falcomatà”di Palazzo San
Giorgio, il sindaco Giuseppe Falcoma-
tà, insieme ai componenti della Giun-
ta e del Consiglio comunale, ha conse-
gnato la pergamena ufficiale ed un
omaggio floreale ad otto reggine illu-
stri. «Era un dovere, per l’amminist ra-
zione, recuperare una benemerenza
prestigiosa. Contestualmente – ha ri-
cordato Falcomatà – l’8 marzo vuole
essere un’occasione di riflessione su
tutte le tematiche connesse, in genera-
le, al mondo femminile e, in particola-
re, alle problematiche legate anche al-
la questione della violenza sulle don-
ne».

I riconoscimenti sono andati a: Sara
Bottari (volontariato), Giovanna Mi-
calizzi (presidente provinciale di
Avis), Lidia Papisca (progetto “G r a ce ,
l’amore che dà la vita” a favore
dell’estetica oncologica), Stefania Pen-
nacchio (arte e scultura), Lucia Minni-

Le aziende suinicole Melissari, Meo e
Cotroneo, sono state ricevute dal pre-
fetto Clara Vaccaro. Al centro del con-
fronto il blocco della movimentazio-
ne dei maiali dovuto a un’o rd i n a n z a
regionale del maggio 2023. Dopo l'in-
contro, gli allevatori stessi hanno illu-
strato i contenuti del dialogo inter-
corso e, in sintesi, spiegato di aver fat-
to presente al funzionario di governo,
come «i lunghi tempi di risoluzione
dell'emergenza Psa abbiano provo-
cato gravissime problematiche eco-
nomiche per le aziende nonché diffi-
coltà enormi per il sostentamento

La richiesta di aiuto lanciata
dopo la diffusione
della peste suina africana

delle nostre famiglie».
Altresì, i tre imprenditori del com-

parto mettono in rilievo come l’im -
pegno della prefetta Vaccaro sia stato
tempestivo ed efficace. «A distanza di
24 ore dalla riunione – dichiarano in-
fatti – è stato inviato il nulla osta da
parte del Servizio veterinario regio-
nale che assicura la regolare ripresa
delle attività». Una buona notizia
quindi dopo un lungo periodo di di-
sagi. Era stato proprio l'allevatore Pi-
no Melissari, uno dei presenti, a de-
nunciare qualche mese addietro la
complicata situazione che aveva atta-
nagliato il settore, lanciando un grido
di aiuto per quanto stava accadendo
dopo la diffusione della cosiddetta
peste suina africana, e la conseguente
ordinanza regionale di “zona rossa”

in tante aree del comprensorio. Me-
lissari, quindi, a nome di una ventina
di aziende, aveva voluto attirare l’at -
tenzione sullo stato economico in cui
si erano ritrovati, non solo per il bloc-
co nella movimentazione, già di per

sé problematico, ma per il manteni-
mento degli animali, la garanzia di as-
sicurare loro benessere a fronte di ri-
cavi nulli anche per una sorta di pau-
ra che si era diffusa rispetto la tipolo-
gia di carne da acquistare da parte dei
consumatori. Insomma, uno sforzo
finanziario notevole del quale non
sarà facile colmare le perdite.

Adesso, sembra si sia messo in mo-
to un processo di miglioramento, che
potrebbe rappresentare quello spira-
glio grazie al quale guardare con una
prospettiva diversa al futuro per im-
prese che devono poter ricominciare
al meglio e riuscire a superare un an-
no che ha messo duramente alla pro-
va la loro presenza sul mercato.

g i u .c i p.
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ti (lavoro al servizio della pubblica
amministrazione), Maria Lucisano
(per più di vent’anni alla guida di bus
Atam), Maria Mallemace (tutela della
cultura e della storia del nostro territo-
rio) e Maria Grazia Buffon (studio e di
ricerca, applicato alla pianificazione
urbanistica e paesaggistica).

Sempre in occasione della giornata
internazionale della donna, l’Ail se-
zione “Alberto Neri”, in collaborazio-
ne con il Grande ospedale metropoli-
tano, ha organizzato due importanti
momenti di sensibilizzazione. Il pri-
mo è stato l’inaugurazione della pan-
china rossa antiviolenza all’i n g re s s o
principale del presidio “M o re l l i ”, alla
presenza di Matteo Galletta, direttore
medico di presidio, Antonino Verduci,
responsabile del presidio “M o re l l i ” e
Rosalba Mandaglio, responsabile del-
la Oncoematologia pediatrica. Inoltre,

anche quest’anno si è rinnovato il con-
sueto appuntamento con il “B e a ut y
Lab Ail”, tenutosi in Ematologia e pen-
sato per offrire alle pazienti in tratta-
mento un momento da dedicare a se
stesse, per aiutarle ad affrontare gli ef-
fetti secondari delle terapie.

La panchina rossa, offerta da Atam,
rappresentata ieri da Ezio Privitera, è
simbolo della lotta contro la violenza
di genere e di speranza; il laboratorio
di bellezza è invece lo strumento attra-
verso il quale le donne manifestano la
volontà di non rinunciare alla propria
femminilità, affermando il senso di
benessere e autostima. A raccontare lo
spirito dell’iniziativa è la presidente
dell’Ail, Giusy Sembianza: «Quest’an -
no sposiamo la campagna internazio-
nale “Mai più invisibili”, ovvero un
progetto di sensibilizzazione, che ab-
braccia tutti i Paesi del Mondo, contro
il femminicidio e la violenza di genere.
L’obiettivo che come Ail ci proponia-
mo è dare voce a chi non ne ha. Istitu-
zioni, associazioni, liberi cittadini, de-
vono impegnarsi in uno sforzo educa-
tivo nei confronti della società civile
affinché la violenza non diventi l’uni -
co strumento di espressione, perché la
violenza è il fallimento della società».

Esprime apprezzamento per l’ini -
ziativa Matteo Galletta, il quale ha sot-
tolineato come l’educazione al rispet-
to della donna debba partire dall’in -
fanzia, dove l’ambiente familiare e la
scuola rivestono un ruolo fondamen-
tale. L’intervento di Mandaglio ha po-
sto l’accento sul tema della donna in
carriera: «Il 70% dei laureati in Medici-
na sono donne – ha affermato – nondi -
meno pochissime rivestono ruoli di
direzione. Le forme di rispetto di cui
stiamo parlando devono valere anche
nell’ambiente di lavoro, garantendo
pari opportunità nell’accesso ai ruoli
di vertice». Infine, l’intervento di Cate-
rina Alati, delegata della Uoc di Ema-
tologia: «Si rifletta sul concetto di vio-
lenza, che non riguarda soltanto le
donne, ma bensì tutte le forme di de-
bolezza. Mi riferisco alle minoranze
etniche, religiose o culturali». Pur non
essendo presente all’inaugurazione
perché fuori città, ha fatto giungere un
suo pensiero anche Massimo Martino,
direttore del Centro trapianti midollo
osseo e, ad interim, di Ematologia: «Ail
è stata sempre al nostro fianco, ci ha
aiutato a sentire, aiutare e accogliere i
dubbi e i bisogni degli altri».
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Doppio appuntamento Giuseppe Falcomatà con le donne premiate e, in alto, medici del Gom e volontari Ail dietro alla nuova panchina antiviolenza

L’i n c o n t ro Cotroneo, Melissari,
il prefetto Vaccaro e Meo

Falcomatà: «Riflettere
sulle tematiche connesse
al mondo femminile
e alla questione
della violenza»

I RESIDENTI CHIEDONO IMMEDIATE SOLUZIONI

Contrada Gagliardi senz’a cq u a
«E ancora deve arrivare l’e sta te ! ”

PROTESTANO GLI ABITANTI DI SARACINELLO

Strade dissestate, disagi e appelli
ma dal Comune nessuna risposta
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